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XXI Domenica Tempo Ordinario – Liturgia delle Ore I Settimana 

Quella casa della gioia con la porta stretta. 
Signore, sono pochi quelli che si salvano? “Salvarsi”: parola che capisce solo chi sta 

affogando o chi si è perso, e di cui non si vede il fondo. Con la “parabola” di oggi, 

Gesù aggiunge un altro capitolo al suo racconto della salvezza, parla di una porta, di 

una casa sonante di festa, di gente accalcata che chiede di entrare. 

Una casa, prima di tutto: una casa grande, grande quanto il mondo: verranno da 

oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel 

regno di Dio. La salvezza è una casa che risuona di una confusione multicolore, dove 

sono approdate le navi del sud e le carovane d'oriente. Quella casa sembra quasi il 

nodo alle trasversali del mondo, il centro di gravità della storia, l'approdo. Così ci 

racconta la salvezza, come una casa piena di festa, casa fatta tavola, casa fatta liturgia 

di volti e di occhi lucenti attorno al profumo del pane e alle coppe del vino: “entra, 

siediti, è in tavola la vita!”. Per star bene, tutti noi abbiamo tutti bisogno di poche 

cose: un po' di pane, un po' d'affetto, un luogo dove sentirci a casa (G. Verdi), non 

raminghi o esuli, non naufraghi o fuggiaschi, ma con il caldo di un fuoco, difesi da 

una porta che spinge un po' più in là la notte. 

Quando il padrone di casa chiuderà la porta, voi rimasti fuori, comincerete a bussare 

dicendo: Signore aprici. Abbiamo mangiato e bevuto con te, hai insegnato nelle 

nostre piazze. Ma egli vi dichiarerà: non vi conosco. Se trasportiamo quelle immagini 

sul piano della nostra vita spirituale o comunitaria, quelle parole diventano: Signore, 

siamo noi, siamo sempre venuti in chiesa, abbiamo ascoltato tanto Vangelo e tante 

prediche, ci siamo confessati e comunicati, aprici! Perché non si apre quella porta, 

perché quel duro “non vi conosco”? Sono uomini e donne devoti e praticanti, ma 

hanno sbagliato qualcosa che rovina tutto: portano un elenco di molte azioni compiute 

per Dio, ma nessuna per i fratelli; sono atti religiosi, ma che non hanno trasformato la 

loro vita sulla misura di quella di Cristo. Non basta mangiare Gesù il, pane vero, 

occorre farsi pane, per essere riconosciuti come discepoli, come quelli che 

prolungano la vita di Gesù. “Non vi conosco”, voi celebrate belle liturgie, ma non 

celebrate la liturgia della vita. La misura è nella vita: non si può “amare Dio 

impunemente” (Turoldo), senza cioè pagarne il prezzo in moneta di vita donata, 

impegnata per il bene degli altri, almeno con un bicchiere d'acqua fresca donato... 

Domenica 21 agosto 2022 
 

FOGLIO PARROCCHIALE DELLA COMUNITÀ “S. MAURO ABATE” DI ACICASTELLO  



“Non è da come uno mi parla delle cose del cielo che io capisco se ha soggiornato in 

Dio, ma da come parla e fa uso delle cose della terra” (S. Weil). Entra nel cielo di Dio 

solo chi ha addosso la terra degli uomini. (P. Ermes Ronchi). 
 

Cammino della settimana 

22 – 28 agosto 2022 
 

Lun 22 Parola del giorno      Lc 1,26-38                              B. Maria Vergine Regina – Mem.         

Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce. 

Ore 18.30 – Rosario. 

Ore 19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

 Mar 23 Parola del giorno    Mt 23,23-26       

Queste erano le cose da fare, 

senza tralasciare quelle. 

Ore 18.30 – Rosario.  

Ore 19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

Mer 24 Parola del giorno    Gv 1,45-51                                  S. Bartolomeo, Apostolo – Festa.     

Ecco davvero un israelita in cui non c’è falsità. 

Ore 18.30 – Rosario.  

Ore 19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica (Presso Chiesa S. Giuseppe). 
 

Giov 25 Parola del giorno     Mt 24,42-51                

Tenetevi pronti. 

Ore 08.30 – Lodi e celebrazione eucaristica. 
 

Ven 26 Parola del giorno   Mt 25,1-13                   

Ecco lo Sposo! Andategli incontro! 

18.30 – Rosario. 

19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

 

Sab 27 Parola del giorno      Mt 25,14-30             

Sei stato fedele nel poco, 

prendi parte alla gioia del tuo padrone. 

Ore 18.30 – Rosario. 

Ore 19.00 – Celebrazione eucaristica prefestiva. 
 

Domenica 28              Giorno del Signore e della Comunità 

Chiunque si esalta sarà umiliato, 

e chi si umilia sarà esaltato. 

 

Ore 08.30 – Celebrazione eucaristica. 

Ore 19.00 – Rosario.  

Ore 19.30 – Celebrazione eucaristica. (Presso campetto Oratorio). 
 

DA DOMENICA 4 SETTEMBRE 
MESSA VESPERTINA  

NELLA CHIESA S. MAURO 

ORE 19.00. 


